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Volontari per un Giorno è un progetto a rete che vuole:

•	 aumentare il numero di persone che dedicano parte del loro tempo ad attività di 
volontariato; 

•	 sensibilizzare le imprese e gli enti locali sollecitandoli ad attuare progetti di volontariato 
d’impresa;

•	 sostenere le organizzazioni del Terzo Settore nella loro attività di ricerca volontari;
•	 migliorare il rapporto tra profit e nonprofit.
 
Volontari per un Giorno - ideata e coordinata da KPMG - è una campagna promossa da  Ciessevi, 
Fondazione Sodalitas e Un-Guru.

Una rete di imprese, istituzioni e organismi di rappresentanza dei settori profit e nonprofit, 
che collaborano con la logica di condividere risorse, network ed esperienze, e la volontà di 
contribuire a un nuovo modo di essere cittadini e lavoratori.

Volontari per un giorno è un’iniziativa nata a Milano è ora diffusa a livello nazionale. 



Volontari per un giorno è online 
da settembre 2016 con il nuovo 
sito web.
 
Si tratta di una trasformazione in 
linea con lo sviluppo del progetto e 
con le sue potenzialità.
In considerazione del successo 
della campagna si è proceduto a 
una profonda revisione del sito i cui 
elementi principali sono i seguenti:

•	 il sito diventa una vera e propria 
piattaforma di gestione della 
domanda e dell’offerta di 
volontariato;

•	 la piattaforma diventa 
partecipata e aperta a nuove 
collaborazioni. Con l’istituzione 
di una sezione “Social Network” 
– in considerazione della natura 
sociale della rete di relazioni 
di Volontari per un Giorno – si 
rende più facile l’adesione di enti, 
aziende e associazioni;

•	 Volontari per un Giorno si 
apre alla collaborazione nelle 
attività di comunicazione e 
collaborazione con tutti i soggetti 
del Social Network, attraverso il 
sito web, i canali social collegati, 
le newsletter e le iniziative ad 
hoc;

•	 si rafforza la logica di servizio 
del sito, con una semplificazione 
dell’utilizzo in base alla diversa 
tipologia di utente;

Volontari per un Giorno 
Il nuovo sito web e il nuovo “social network”

•	 la diffusione a livello nazionale 
ha portato a un lavoro di 
ottimizzazione della ricerca per 
località e di valorizzazione delle 
diverse iniziative territoriali.

 
Le nuove sezioni

IL NOSTRO SOCIAL NETWORK: 
dedicato a Centri di Servizio al 
Volontariato, Associazioni, Imprese 
e Comuni che scelgono di aderire e 
sostenere la campagna.

CAMPAGNE NAZIONALI: una 
possibilità in più per quelle 
associazioni di volontariato 
impegnate in iniziative che 
coinvolgono più citta o regioni (o 
tutta Italia) e che hanno bisogno di 
entrare in contatto con potenziali 
volontari ovunque si trovino

GRANDI EVENTI: la sezione speciale 
per quegli eventi – nazionali 
o internazionali – che vedono 
nel contributo dei volontari un 
elemento fondamentale per 
l’accoglienza e la partecipazione
 
 
Volontari per un Giorno  
si veste di nuovo.



Le aziende  
che hanno scelto  

Volontari per un Giorno 
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A proposito di Altran Italia 
Altran Italia nasce nel 1996 e anno-
vera clienti di primaria importanza 
nel settore Automotive, Infrastructu-
res & Transportation, Aerospace, De-
fense & Railway, Energy, Industries & 
Life Sciences, Financial Services, Te-
lecoms & Media. Occupa oltre 2.200 
dipendenti e ha sedi, laboratori tec-
nici e presidi su buona parte del ter-
ritorio nazionale.
Altran Italia fa parte del Gruppo Al-
tran, multinazionale che offre con-
sulenza avanzata in ingegneria e in-
novazione e soddisfa le esigenze dei 
clienti con progetti turn key.
Il programma di Corporate Social Re-
sponsability dell’azienda si concretiz-
za in azioni nell’ambito della solida-
rietà, dello sport e del mecenatismo 
di impresa, certificazioni ambientali, 
progetti innovativi a favore dello svi-
luppo sostenibile, premi rivolti alle 
start-up per diffondere tecnologie 
con impatto positivo sul bene co-
mune. La Fondazione Altran per l’In-
novazione promuove ogni anno un 
bando di concorso che premia idee 
innovative che abbiamo un impatto 
positivo sulla collettività. 

L’attività
Anche nel 2014, per il secondo anno 
consecutivo, nell’ambito del pro-
gramma Corporate Social Responsi-
bility, Altran Italia ha promosso fra i 
suoi dipendenti che vivono e lavora-
no a Milano la campagna VOLONTA-
RI PER UN GIORNO.
Il progetto mira a far aumentare il 
numero di persone che dedicano 
parte del loro tempo ad attività di vo-
lontariato, a sensibilizzare le aziende 
e gli enti locali sollecitandoli ad at-
tuare progetti di volontariato d’im-
presa, a sostenere le organizzazioni 
del Terzo Settore nella loro attività di 
ricerca volontari, nonché a migliora-

re il rapporto tra profit e nonprofit.

Altran Italia ha aderito a VOLONTARI 
PER UN GIORNO promuovendo que-
sta opportunità fra i propri dipen-
denti della sede di Milano, invitandoli 
a scegliere l’attività, tra le numerose 
iniziative proposte dalle Associazioni 
del territorio attraverso il sito www.
volontariperungiorno.it.
All’iniziativa hanno aderito in tutto 14 
dipendenti, alcuni dei quali sceglien-
do più di un’attività di volontariato.

Il perché
Luisa Vitiello, Consultant della divi-
sione TEM a Milano, ha deciso di de-
dicare la sua giornata di volontariato 
a Fondazione Telethon.
“Nell’ambito di VOLONTARI PER UN 
GIORNO ho aderito alla campagna 
di piazza organizzata da Fondazio-
ne Telethon, l’istituto che finanzia 
la ricerca sulle malattie genetiche. 
Con l’aiuto di un’amica ho distribuito 
cuori di cioccolata e sciarpe a fronte 
di donazioni per finanziare i proget-
ti di ricerca della Fondazione, ed ho 
risposto alle domande di chi voleva 
saperne qualcosa in più sulla Fonda-
zione e sulla sua attività. Il banchetto 
è stato allestito per due giorni e ci ha 
permesso di sensibilizzare anche le 
persone più scettiche, grazie anche 
alla testimonianza diretta della mia 
amica che ha lavorato al Tigem, l’Isti-
tuto di ricerca Telethon di Napoli, e 
che ha potuto fornire qualche detta-
glio in più sul lavoro svolto dai tanti 
ricercatori che si occupano di questo 
tipo di studi. È stata un’esperienza di-
vertente e mi ha fatto capire quanto 
impegno c’è dietro ogni piccolo ban-
chetto allestito nelle piazze e quanto 
è importante informare le persone 
allo scopo di sensibilizzarle su certi 
argomenti. Oggi sono ancora in con-
tatto con la Fondazione Telethon per 

la partecipazione ad altre iniziative e 
campagne di piazza. Prima di questa 
esperienza non mi ero mai occupa-
ta di volontariato, ma consiglierei a 
tutti di provarci almeno una volta 
nella vita: per me è stato bello e im-
portante vedere che con un piccolo 
contributo ognuno di noi può essere 
d’aiuto a chi è meno fortunato o fare 
felici altre persone. Ed è stato bello 
coinvolgere quante più persone pos-
sibili in questa iniziativa, in modo da 
condividere con loro un gesto di so-
lidarietà”.



A proposito di Barilla 
Nata a Parma nel 1877 da una bot-
tega che produceva pane e pasta, 
Barilla è oggi tra i primi Gruppi ali-
mentari italiani, leader mondiale nel 
mercato della pasta, dei sughi pronti 
in Europa continentale, dei prodotti 
da forno in Italia e dei pani croccan-
ti nei Paesi scandinavi. Attualmen-
te il Gruppo Barilla possiede 30 siti 
produttivi (14 in Italia e 16 all’estero) 
ed esporta in più di 100 Paesi. Dagli 
stabilimenti escono ogni anno cir-
ca 1.700.000 tonnellate di prodotti 
alimentari, che vengono consumati 
sulle tavole di tutto il mondo.

L’attività
Il Comitato Provinciale della Pro-
tezione Civile di Parma e il Gruppo 
Barilla hanno predisposto insieme 
una colonna mobile d’emergenza. In 
particolare, a partire da un vecchio 
camion Barilla, è stata preparata una 
cucina mobile per poter intervenire 
velocemente in luoghi colpiti da dis-
sesti naturali. 

La Cucina Mobile è volta a dare ri-
sposte tempestive in emergenza su 
tutto il territorio Nazionale e si pre-
figge di garantire, al manifestarsi di 
emergenze, la preparazione e som-
ministrazione di alimenti nelle prime 
72 ore (fase acuta) sia ai Volontari di 
protezione Civile impegnati che alla 
popolazione colpita dalla calamità, 
potendo garantire la produzione di 
circa 500 pasti caldi in breve tempo. 
Oltre al Camion Cucina, la Colonna 
Mobile è dotata di un modulo dedi-
cato a persone celiache e un campo 
tendato che possa essere un luogo 
di supporto e aiuto per le popolazio-
ni colpite dal disagio.

La collaborazione tra la Protezione 
Civile e il Gruppo Barilla è nata nel 

2009, con il terremoto dell’Aquila.
In quell’occasione il Signor Paolo 
Barilla è andato a trovare volontari 
e persone colpite dal terremoto in 
Abruzzo ed è stato presente in occa-
sione dell’inaugurazione - nel 2010 
- della Cittadella Scolastica di San 
Demetrio ne’ Vestini, dove Barilla 
ha contribuito alla costruzione della 
nuova palestra. Nel 2012, dopo il si-
sma che ha colpito Mirandola, Barilla 
si è proposta in prima fila nella rea-
lizzazione immediata di una Cucina 
all’interno dei campi di Rovereto di 
Novi e nella fornitura di prodotti.
Al termine dell’emergenza il Gruppo 
Barilla si è proposto per supportare 
anche la ricostruzione di un edificio 
scolastico a Mirandola.

Alla gestione della colonna mobile 
d’emergenza partecipano anche gli 
Angeli Barilla: oltre 80 dipendenti del 
Gruppo che sono stati coinvolti in un 
corso di formazione per diventare 
volontari base della Protezione Civile 
e per contribuire al funzionamento 
della colonna.
 



A proposito di Bureau Veritas
Bureau Veritas è azienda leader a 
livello mondiale nei servizi di con-
trollo, verifica e certificazione per 
Qualità, Ambiente, Salute, Sicurezza 
e Responsabilità Sociale (QHSE-SA).
Nato nel 1828, il Gruppo opera in 
140 paesi con 65 000 dipendenti ed 
un volume d’affari di oltre 3,9 miliar-
di di Euro (dati 2013). 
Il Gruppo, riconosciuto e accreditato 
dai più importanti Enti ed Organismi 
internazionali, è quotato dall’ottobre 
2007 alla borsa di Parigi.
In Italia, Bureau Veritas conta più di 
450 dipendenti e 16 uffici dislocati su 
tutto il territorio nazionale e affianca 
oltre 20.000 Clienti nazionali e inter-
nazionali. 

L’attività 
Il 4 giugno e il 25 settembre un grup-
po di circa 20 dipendenti Bureau 
Veritas si è recato al Parco di Palma-
nova a Milano (nei pressi della sede 
milanese del gruppo) per parteci-
pare all’opera di recupero del par-
co promossa da Legambiente con il 
supporto di tutto il quartiere.
Il parco, prima utilizzato come par-
cheggio, si è così trasformato in un’a-
rea verde alla cui cura e manutenzio-
ne possono partecipare liberamente 
tutti gli abitanti della zona.

I dipendenti Bureau Veritas hanno 
scavato, hanno riparato la rete della 
recinzione e hanno preparato il ter-
reno per la piantumazione di ortaggi 
(pomodori e melanzane). Il pranzo 
comunitario è stato offerto da una 
cooperativa sociale della zona gesti-
ta dall’associazione “Il Giardino degli 
Aromi”, che da oltre 10 anni forma al 
lavoro gli assistiti dei centri di salute 
mentale milanesi.



A proposito di CA Technologies 
CA Technologies (NASDAQ: CA) svi-
luppa software che promuove la 
trasformazione nelle aziende, aiu-
tandole a cogliere le opportunità 
dell’economia delle applicazioni. Il 
software costituisce il cuore di ogni 
azienda, a prescindere dal settore. 
Che si tratti di pianificazione, svilup-
po, gestione e/o sicurezza, CA colla-
bora con aziende di tutto il mondo 
per trasformare il modo in cui si vive, 
si lavora e si comunica in qualsiasi 
tipo di ambiente — mobile, cloud 
(pubblico e privato), distribuito e 
mainframe. 

L’attività
Si è svolta il 22 ottobre 2014 la 9^ 
edizione di “CA Together in Action”, 
il programma di volontariato azien-
dale promosso da CA Technologies 
e organizzato nell’ambito di VOLON-
TARI PER UN GIORNO.
Anche quest’anno l’azienda ha deci-
so di collaborare con l’Associazione 
Nocetum, nata nel 1988 per la boni-
fica e la salvaguardia del patrimonio 
storico artistico e ambientale del pic-
colo borgo di Nosedo alla periferia 
sud della città. Nell’area assegnata 
dal Comune, l’organizzazione ha cre-
ato un centro di accoglienza e soste-
gno per donne e madri in difficoltà 
con minori a carico, in particolare 
della prima infanzia.

Accolti dai piccoli figli delle 8 mam-
me attualmente ospitate nel centro, 
i volontari CA si sono subito divisi in 
gruppi per dedicarsi alle numerose 
attività di manutenzione, che si sono 
svolte all’aria aperta. Una prima 
squadra si è dedicata a lavare, pie-
gare e, dove necessario, rammenda-
re più di 80 grembiuli, destinati alle 
scolaresche in visita alla City Farm di 
Nocetum, che ospita un frutteto, un 

orto, animali da cortile e alveari. L’in-
tera area è circondata da una lunga 
recinzione in legno, in molti punti de-
cisamente dismessa, che la seconda 
squadra di colleghi ha provveduto 
a restaurare e riverniciare. Un terzo 
gruppo di volontari, infine, si è dedi-
cato a ripulire un’area verde invasa 
da sterpaglie ed erbacce, che acco-
glierà una nuova parte di orto. 

Il perchè
“È stata la prima volta che mi cimen-
tavo col volontariato e mi sono por-
tata a casa il desiderio di ripetere al 
più presto l’esperienza. È stato bello 
condividere con i colleghi una gior-

nata all’aria aperta, in cui, con poco 
sforzo, abbiamo dato un grosso aiu-
to a chi è in difficoltà”. Cristiana Del 
Puppo

“Ho imparato che l’unione fa la forza 
se c’è la passione e la volontà di col-
laborare e lavorare tutti insieme per 
un obiettivo comune”. Silvia Lala

“L’esperienza della giornata trascor-
sa a Nocetum mi ha fatto riflettere 
sull’importanza di mettersi al servi-
zio dei fratelli meno fortunati di noi.. 
un aiuto che va in entrambe le dire-
zioni!”. Alessandra Signifredi



A proposito di Chep
CHEP è il leader globale nelle solu-
zioni di imballaggio riciclabili, restitu-
ibili e gestiti, e serve molte delle più 
grandi aziende del mondo in settori 
quali quelli dei beni di consumo, dei 
prodotti ortofrutticoli, delle bevan-
de e del comparto automobilistico. 
CHEP spedisce, raccoglie, ripara e 
spedisce nuovamente oltre 300 mi-
lioni di pallet e contenitori tramite 
una rete mondiale di service center, 
aiutando i propri clienti operanti in 
diversi settori a consegnare puntual-
mente i prodotti a distributori e pun-
ti vendita. 
Gli oltre 7.500 dipendenti e i 300 mi-
lioni di pallet e contenitori CHEP of-
frono una copertura imbattibile e un 
valore eccezionale a supporto degli 
oltre 500.000 punti di contatto dislo-
cati in 50 Paesi. L’attività

In occasione della Settimana Euro-
pea per la Riduzione dei Rifiuti, CHEP 
Italia ha supportato l’attività di Fon-
dazione Banco Alimentare attraver-
so l’impegno dei propri dipendenti-
volontari e attraverso la fornitura 
di pallet e di trasporto merci ad as-
sociazioni di beneficenza e persone 
bisognose. 

In particolare nel mese di novembre 
2014 il dipartimento di Logistica di 
Chep ha deciso di passare un po-
meriggio all’insegna del volontariato 
presso il magazzino distributivo del-
la Fondazione Banco Alimentare a 
Taccona di Muggiò (MB).
Dopo aver ricevuto alcune brevi no-
zioni di sicurezza ed effettuato un 
breve tour del magazzino il team è 
stato diviso in tre gruppi, guidati da 
tre volontari: Alessandro M., Diego e 
Fabio si sono uniti a Vincenzo, Chri-
stian, Alessandro F. e Leonardo sono 
stati affidati a Nando mentre Paola si 
è unita a Daniel.

I gruppi dei ragazzi si sono occupati 
dell’evasione degli ordini giornalieri 
di consegna dei prodotti secchi ed 
inscatolati: bolla alla mano le scatole 
sono state organizzate e i pallet pie-
ni sono stati movimentati all’interno 
del magazzino fino all’area di carico.
Paola invece è stata impiegata nell’a-
rea uscita merci dove accoglieva i 
“clienti” e gestiva l’evasione dei pro-
dotti freschi deperibili.

La collaborazione con Fondazione 
Banco Alimentare si è rivelata una 
bellissima esperienza che ha per-
messo ai dipendenti-volontari coin-
volti di aiutare la comunità e di svol-
gere un esercizio di team building, 
perché il lavoro di squadra applicato 
ogni giorno è stato messo in atto an-
che rispetto a un’attività manuale dal 
grande significato intrinseco.



A proposito di ERGO Italia 
Presente in Italia da oltre 30 anni con 
2.000 intermediari su tutto il territo-
rio, il gruppo assicurativo ERGO svi-
luppa soluzioni per la protezione e la 
sicurezza di famiglie e professionisti 
che desiderano garantire il proprio 
futuro. L’attenzione al futuro pone 
al centro la protezione e la tutela del 
pianeta in cui viviamo e operiamo e 
soprattutto delle persone. Per ERGO 
i clienti sono innanzitutto persone. 
Ciascuna con le proprie qualità di-
stintive rappresenta la nostra pri-
orità. L’impegno verso il singolo, la 
professionalità e la chiarezza sono i 
punti di forza della visione di ERGO 
che non dimentica, oltre ai clienti, ai 
dipendenti, alla forza vendita e agli 
azionisti, di dare attenzione anche a 
chi ne ha bisogno. 

L’attività
Nell’ambito dell’iniziativa “Il mese del 
volontario”, inaugurata nel mese di 
ottobre 2015 con tante attività volte 
a favorire la conciliazione per i di-
pendenti di vita lavorativa e attività 
di volontariato, ERGO Italia ha ade-
rito alla campagna VOLONTARI PER 
UN GIORNO, promuovendo questa 
opportunità tra i propri dipendenti. 
Nove di loro hanno scelto di dedica-
re una giornata di lavoro al sostegno 
delle organizzazioni non-profit che, 
in diversi ambiti, operano a favore 
degli altri. Per alcuni dei dipendenti 
di ERGO Italia da questa esperienza 
occasionale è nata una vera e pro-
pria collaborazione di volontariato 
duratura nel tempo. 

Ambienteacqua Onlus - L’associazio-
ne si occupa di diversi progetti, tra 
cui la costituzione di orti collettivi 
condivisi a cui hanno partecipato i 
volontari ERGO. L’idea dell’orto con-
diviso nasce dall’impossibilità di ave-

re spazi sufficienti per l’assegnazione 
di aree ad uso esclusivo e ha come 
scopo l’avvio e il potenziamento di 
esperienze di socialità e di fruibilità 
del territorio locale, coinvolgendo la 
popolazione locale e anche un picco-
lo gruppo di ragazzi del Servizio Disa-
bili dell’associazione “Il Laboratorio 
ONLUS”.
Associazione PulceAllegra - La Pulce-
Allegra è un gruppo di attenzione ai 
disabili che opera a Milano dal 2001. 
Nello specifico, segue ragazzi e gio-
vani con disabilità di diversa natura e 
con differenti esigenze, ma uniti dal-
la voglia di trascorrere momenti di 
svago e di essere accompagnati nel 
loro cammino di crescita. I volontari 
ERGO si sono uniti a una di queste 
giornate accompagnando i ragazzi e 
divertendosi con loro.
Fondazione Francesca Rava – La 
Fondazione Francesca Rava aiuta 
l’infanzia in condizioni di disagio in 
Italia e nel mondo, tramite adozioni 
a distanza, progetti, attività di sen-
sibilizzazione sui diritti dei bambini 
e di volontariato. In occasione della 
Giornata Mondiale dei Diritti dell’In-
fanzia i dipendenti ERGO hanno con-
tribuito alla raccolta di medicine per 
i bambini nell’ambito del progetto “In 
Farmacia per i bambini” volto ad aiu-
tare i bambini che vivono una condi-
zione di povertà sanitaria in Italia e 
in Haiti all’Ospedale pediatrico NPH 
Saint Damien.
Gruppo Aleimar Onlus – Un’organiz-
zazione di volontariato che da oltre 
30 anni, attraverso il sostegno a di-
stanza e i progetti di crescita e svilup-
po, si occupa di minori in difficoltà 
(bambini di strada, orfani e abban-
donati) e famiglie in stato di bisogno 
senza distinzione di religione, razza 
e cultura. I volontari ERGO hanno 
contribuito all’iniziativa “Solidarietà 
coi fiocchi” svolgendo il confeziona-

mento dei regali durante il periodo 
natalizio.
Humana People to People Italia On-
lus – Humana finanzia e realizza pro-
getti nel Sud del mondo e contribu-
isce alla tutela dell´ambiente anche 
attraverso la raccolta, la vendita e la 
donazione di abiti usati, impegnan-
dosi ad accrescere la capacità dei 
popoli affinché divengano protago-
nisti del proprio futuro. I dipendenti 
ERGO hanno dato sostegno a questa 
associazione nella campagna raccol-
ta fondi del Natale 2015.
L’Albero della Vita – È un’organizza-
zione che da 18 anni si occupa di in-
fanzia in Italia e nel mondo, gestendo 
centri per l´accoglienza di bambi-
ni allontanati dalle loro famiglie di 
origine, progetti per combattere la 
dispersione scolastica, la povertà 
materiale ed educativa e progetti di 
cooperazione internazionale. I vo-
lontari di ERGO hanno aderito all’i-
niziativa di raccolta di prodotti per i 
bambini delle case famiglia.
Ma-mi - Mamme a Milano - Asso-
ciazione non-profit per famiglie con 
bambini dagli 0 ai 5 anni gestita da 
mamme volontarie a sostegno della 
maternità e dell’essere genitori. Le 
volontarie ERGO hanno contribuito 
ai lavori di sistemazione della sede: 
pulizia dalle foglie sulla tettoia all’in-
gresso, fissaggio al muro di alcuni 
armadietti, potatura delle siepi in 
giardino, imbiancatura locali, siste-
mazione della cantina.



Il perché 
“Quando mi chiedono “Perché lo fai? 
Ti pagano? Rispondo: Sì mi pagano 
con un sorriso, con un “Grazie” e 
con la consapevolezza di aver dato 
qualcosa di prezioso a qualcuno, che 
il mondo è fatto di persone umane, 
generose e disposte ad ascoltare e 
questo per me ha un valore inesti-
mabile”. Rosalba

“Non ho compiuto gesta eroiche né 
ho rivoluzionato l’ambiente. Ho solo 
cercato di fare il mio meglio per que-
sto posto stupendo in cui mamme 
(o papà o nonne o nonni) possono 
portare i propri bimbi per giocare, 
confrontarsi, imparare, frequentare 
corsi di vario genere, seminari, wor-
kshop, trovare una psicologa, o sem-
plicemente qualcuno che li ascolta. 
Tutto davvero a portata di mano”. 
Veronica

“L’incontro con le volontarie dell’A-
leimar è sicuramente stato molto 
positivo. E’ facile incontrare belle 
persone tra quanti dedicano impe-
gno, fatica e passione per riuscire ad 
aiutare gli altri. Mi ha dato molta ca-
rica e voglia di fare conoscere le tre 
donne energiche volontarie durante 
i miei turni”. Annalisa

“Quest’esperienza mi ha permesso 
di capire che “normalità” e “diversità” 
in fondo sono solo parole, etichette 
che una maggioranza di persone ap-
plica a sé stessa e ad una minoranza 
di altre; ho capito che i nostri modi 
fin troppo educati spesso sono inutili 
e anzi, ci fanno perdere la spontanei-
tà e la sincerità verso gli altri e verso 
le nostre stesse emozioni; ho impa-
rato la libertà di vivere le emozioni 
così, semplicemente, per quello che 
sono”. Ylenia

“Sono contenta di aver avuto l’oppor-
tunità di conoscere questo gruppet-
to fantastico che mi ha aiutato a fare 
un orto! Ritornerò da loro!”. Sylvia

“Posso solo dire che quello che era 
iniziato come volontariato per un 
giorno è diventato un impegno rego-
lare (due uscite al mese) e prevede 
anche un coinvolgimento nel gruppo 
volontari per l’organizzazione delle 
attività. Ma la cosa bella è che queste 
giornate con le “PULCI” le condivido 
con mio figlio, che ha trovato tanti 
nuovi amici e non vede l’ora di tra-
scorrere del tempo in loro compa-
gnia”. Isabella



A proposito di L’Oreal Italia 
Da oltre 105 anni L’Oréal si dedi-
ca alla bellezza. Con un portfolio di 
32 brand internazionali, nel 2014 il 
Gruppo ha registrato 22,5 miliardi di 
euro di ricavi e conta 78.600 collabo-
ratori in tutto il mondo. Attraverso 
una strategia di universalizzazione 
volta a rispondere alle diverse esi-
genze di bellezza degli uomini e delle 
donne di tutto il mondo, L’Oréal am-
bisce a conquistare un miliardo di 
nuovi consumatori. Con la sua mis-
sion “Sharing Beauty with All”, L’Oréal 
si impegna a rendere sostenibili le 
proprie pratiche lungo tutta la value 
chain, dalla ricerca alla produzione, 
condividendo la propria crescita con 
le comunità in cui opera.

L’attività
Da 6 anni il Citizen Day è la giornata 
della cittadinanza attiva in L’Oréal. Il 
Citizen Day è un momento di comu-
nità e partecipazione: i collaboratori 
dell’azienda in 130 Paesi dedicano 
una giornata di lavoro al sostegno 
delle organizzazioni che, nelle pro-
prie comunità di riferimento, aiuta-
no le persone svantaggiate. 
Nel solo 2014 oltre 24.000 dipenden-
ti nel mondo hanno partecipato al 
Citizen Day, portando il loro contri-
buto a 32.000 beneficiari assistiti da 
420 associazioni nonprofit. 

Il Citizen Day 2015 di L’Oreal Italia 
ha coinvolto in tutto 250 dipendenti, 
che hanno aiutato con il loro contri-
buto volontario: 
- AISM – Associazione Italiana Scle-
rosi Multipla, l’unica organizzazione 
in Italia che interviene a 360 gradi 
sulla sclerosi multipla attraverso la 
promozione, l’indirizzo e il finanzia-
mento della ricerca scientifica, la 
promozione e l’erogazione dei ser-
vizi nazionali e locali, la rappresen-

tanza e l’affermazione dei diritti delle 
persone con sclerosi multipla. Nella 
sede di Milano, AISM ha ospitato i vo-
lontari L’Oréal organizzando per loro 
un mini-corso formazione, seguito 
da attività di lavoro di gruppo come 
preparazione di pacchi alimentari, 
preparazione delle attività di fun-
draising, segretariato sociale
- Fondazione Banco Alimentare, che 
da molti anni recupera le eccedenze 
alimentari dai supermercati, le men-
se aziendali, i ristoranti – e quest’an-
no da tutta la ristorazione di Expo 
2015 - ridistribuendole gratuitamen-
te a 2.000 associazioni ed enti cari-
tatevoli in tutta Italia, raggiungendo 
circa 400.000 persone bisognose. 
I volontari L’Oréal si sono occupati 
con loro della preparazione dei pac-
chi alimentari nei magazzini di Mug-
giò e Moncalieri, in 6 diverse giornate 
- Cooperativa Mirafiori Onlus, che 
con diverse sedi in Piemonte opera 
che nel campo della prevenzione al 
disagio sociale e nei servizi alla per-
sona con un focus in particolare sui 
giovani. I volontari di L’Oréal hanno 
lavorato nella sedi della Comunità 
Educativa Giulia a Torino e della Co-
munità Cosmica2 a Orbassano per 
opere di rinnovo e manutenzione 
dei locali, incontrando gli operatori e 
i ragazzi ospitati 
- Fondazione Fratelli di S. Francesco 
d’Assisi, presso la quale i dipenden-
ti L’Oreal hanno partecipato a un 
torneo a squadre (calcio, basket e 
beach volley) con i minori stranieri 
delle Comunità. Altri volontari han-
no trascorso la propria giornata con 
gli anziani assistiti nei Centri diurni e 
presso la mensa solidale 
- Opera Cardinal Ferrari, un grande 
centro diurno che accoglie ogni gior-
no più di 200 tra donne e uomini che 
soffrono di un grave stato di emar-
ginazione sociale. Dalle 8 alle 17 gli 

ospiti - chiamati “i carissimi” - pos-
sono trovare un pasto caldo, lavarsi 
e cambiarsi, nonché trascorrere il 
tempo in attività sociali e ricreative. 
La giornata dei volontari L’Oréal a 
fianco dei “Carissimi” e degli opera-
tori dell’Opera ha previsto attività di 
manutenzione locali, giardinaggio, 
sgombero, servizio mensa e anima-
zione 
- Refettorio Ambrosiano, una nuo-
va realtà della solidarietà di Caritas 
Ambrosiana che, partendo di princi-
pi promossi da Expo, ogni sera offre 
pasti solidali cucinati utilizzando le 
rimanenze alimentari della grande 
distribuzione, con la collaborazione 
di chef di fama internazionale e di 
artisti e designer. In questo caso i vo-
lontari L’Oréal hanno lavorato come 
assistenti in cucina, camerieri e nella 
preparazione della sala. 

Il perchè
“Giornata splendida di lavoro di go-
mito!! Certe pulizie non le faccio ne-
anche a casa mia! :-) Bilancio estre-
mamente positivo. Ci siamo divise 
in due gruppi e abbiamo pulito un 
alloggio dei ragazzini ospitati, il sa-
lone e la cucina generale. Abbiamo 
lavorato con il sorriso e la voglia di 
dare una mano. È stata un’ottima 
occasione per conoscere meglio an-
che alcune colleghe che fino a ieri 
incontrando solo nel corridoio ci si 
scambiava solo un saluto. Oggi inve-
ce abbiamo condiviso una splendida 
esperienza!”. Elena, Torino



“Giornata speciale: poche ore per 
aprire la testa e il cuore, sentirsi più 
connessi con il mondo (vero) ma 
anche con il nostro ‘piccolo mondo’ 
fatto di colleghi che sono soprattutto 
belle e piacevoli persone. Grazie dav-
vero! Let’s go on”. Valeria, Milano

“E’ la terza volta che partecipo al Ci-
tizen Day e ogni anno per me è una 
conferma e una scoperta. Una con-
ferma di quanto sia bello sentirsi so-
cialmente utili; una scoperta dei mil-
le modi in cui lo si può fare”. Chiara, 
Milano

“Da ripetere! Una delle cose più bel-
le, oltre l’aver condiviso tempo e sor-
risi con queste persone è stato sentir 
dire: <Ma settimana prossima torna-
te?”. Barbara, Milano

“Dopo una giornata di volontariato al 
#citizenday #lorealitalia questo brac-
cialetto è quello che mi porto stretta 
la polso per ricordarmi ogni giorno 
che un piccolo gesto ti restituisce un 
grande sorriso #grazie”. Meg, Milano
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“Dopo una giornata di volontariato al 
#citizenday #lorealitalia questo brac-
cialetto è quello che mi porto stretta 
la polso per ricordarmi ogni giorno 
che un piccolo gesto ti restituisce un 
grande sorriso #grazie”. Meg, Milano



A proposito di Leroy Merlin 
Leroy Merlin è un’azienda di GROUPE 
ADEO, player francese nel mercato 
del bricolage e del fai-da-te, al primo 
posto in Europa e al terzo nel mondo.
Leroy Merlin è un’azienda della Distri-
buzione Moderna specializzata in bri-
colage e fai-da-te. Arrivata in Italia nel 
1996, Leroy Merlin annovera ad oggi 
47 punti vendita distribuiti su tutto il 
territorio nazionale per un fatturato 
di oltre 1 miliardo di euro. L’azienda 
offre lavoro a circa 5.900 collabora-
tori, per il 99,3% azionisti del Gruppo 
stesso. Leroy Merlin infatti orienta le 
proprie scelte strategiche sulla cen-
tralità della persona, finalizzando 
l’attività dell’impresa alla creazione di 
valore aggiunto per i cittadini, i colla-
boratori e per le generazioni future, 
avendo come missione il migliora-
mento del loro habitat.

L’attività
Il “Bricolage del cuore” è il progetto 
di volontariato d’impresa grazie al 
quale ogni collaboratore Leroy Mer-
lin può mettere a disposizione, su 
base volontaria, una giornata lavo-
rativa all’anno da dedicare a progetti 
socialmente utili.
Obiettivi del programma:
- contribuire concretamente al mi-
glioramento delle comunità locali in 
cui l’azienda è inserita con progetti 
volti alla riqualificazione di strutture 
quali scuole, parchi e case famiglia
- favorire il trasferimento di compe-
tenze a giovani o a persone in parti-
colari situazioni di disagio.

Il Bricolage del Cuore è un impegno 
che parte dal concetto di CASA, che 
Leroy Merlin declina in 4 impegni 
concreti:
•	 La casa che vive, per valorizzare 

l’habitat e le strutture nei Territori 
di riferimento

•	 La casa che accoglie, per migliora-
re il contesto abitativo delle per-
sone meno fortunate

•	 La casa che aiuta, per garantire a 
tutti la possibilità di vivere in au-
tonomia all’interno della propria 
abitazione

•	 La casa che insegna, per accompa-
gnare gli Abitanti condividendo co-
noscenze e conoscenze tecniche.

Nel 2014 ciascun negozio, insieme 
alla Direzione della sede aziendale 
centrale a Milano, ha partecipato al 
“Bricolage del cuore”, rendendo pos-
sibile la realizzazione di 55 progetti di 
solidarietà. Insieme a un gran nume-
ro di scuole e Comuni distribuiti su 
tutto il territorio nazionale, nel 2014 il 
Bricolage del cuore ha raggiunto, tra 
le altre, Fondazione l’Albero della vita, 
Libera, l’Associazione Donna e Madre, 
Prime Italia, la cooperativa La Strada.

 



A proposito di Pfizer Italia
Pfizer è il primo gruppo biofarma-
ceutico al mondo, impegnato da 
sempre nello studio di nuove solu-
zioni per migliorare la salute e la qua-
lità della vita, con un investimento di 
oltre 8 miliardi di dollari all’anno in 
Ricerca&Sviluppo. Da oltre 150 anni 
Pfizer scopre, sviluppa, produce e 
distribuisce farmaci di qualità, sicuri 
ed efficaci per il trattamento e la pre-
venzione delle malattie, sia croniche 
che rare. In Italia è presente da più di 
60 anni, con uffici a Roma e Milano e 
tre stabilimenti di produzione (Apri-
lia, Ascoli Piceno e a Catania), che 
lavorano anche per i mercati esteri. 

L’attività
Nel mese di maggio 2014 Pfizer Italia 
ha lanciato, come attività pilota pres-
so la sede di Roma, il progetto “Pfi-
zer Italy Volunteer” con l’obiettivo di 
favorire le attività di volontariato dei 
dipendenti. Il programma prevede 
2 giornate retribuite l’anno che ogni 
dipendente può utilizzare per fare 
volontariato presso organizzazioni 
non-profit istituzionalmente certifi-
cate. 
Per facilitare il processo di ricerca di 
una causa cui contribuire, e promuo-
vere, allo stesso tempo, il volonta-
riato flessibile, Pfizer ha identificato 
RomAltruista come uno dei partner 
del programma.
Dal lancio dell’iniziativa a maggio 
2014, sono stati oltre 60 i colleghi 
che si sono iscritti al sito di RomAl-
truista, collezionando circa 100 ore 
di volontariato. 

Inoltre, nell’ambito del program-
ma, Pfizer ha pianificato due intere 
giornate di volontariato aziendale 
presso la Casa Ronald Bellosguardo. 
La struttura, gestita dalla Fondazio-
ne Ronald McDonald, offre alloggio 

temporaneo a famiglie, residenti 
in altre città, con figli gravemente 
malati in cura presso l’ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù. L’iniziativa, 
organizzata in collaborazione con 
RomAltruista, si è svolta nelle giorna-
te del 3 e 4 dicembre 2014.
Gli oltre 70 dipendenti Pfizer che 
hanno partecipato sono stati coin-
volti in attività di preparazione degli 
ambienti per i lavori (copertura pro-
tettiva), pittura e igienizzazione delle 
parti comuni della casa, sistemazio-
ne e riordino degli ambienti, restau-
ro e pittura del cancello d’ingresso, 
dedicando a queste attività circa 560 
ore di volontariato. 

L’iniziativa, attraverso la formula del 
volontariato flessibile, ha consenti-
to ai dipendenti non solo di donare 
il proprio tempo ai più bisognosi, 
ma di crescere individualmente e di 
comprendere sul campo le esigenze 
di pazienti e cittadini.



A proposito di Snam 
Snam è il principale operatore eu-
ropeo nella realizzazione e gestione 
delle infrastrutture del gas. È attiva 
nel trasporto, rigassificazione, stoc-
caggio e distribuzione del gas natu-
rale attraverso quattro società ope-
rative interamente controllate: Snam 
Rete Gas (trasporto e dispacciamen-
to), Gnl Italia (rigassificazione), Stogit 
(stoccaggio) e Italgas (distribuzione). 
Il presidio di tutte le attività della ca-
tena del gas consente a Snam di far 
leva sul valore dell’integrazione dei 
business per garantire la massima 
flessibilità e sicurezza del sistema 
gas italiano, attraverso importanti 
sinergie operative e un know-how 
unico nel settore, maturato in oltre 
70 anni di esperienza.

L’attività
Nel mese di dicembre 2014 presso le 
sedi Snam di San Donato Milanese, 
Torino, Crema, Roma e Napoli si è 
svolta una giornata di presentazione 
delle attività di CESVI, Le stelle di Lo-
renzo, LILT, AIRC e ANT.
Al momento di divulgazione è segui-
ta un’attività laboratoriale solidale 
in cui i dipendenti-volontari hanno 
costruito gadget da vendere in bene-
ficenza. Nella settimana successiva 
in ogni sede sono stati organizzati 
diversi banchi di vendita, gestiti dai 
dipendenti-volontari dell’azienda, at-
tivi per 5 giorni.

L’attività di vendita ha permesso di 
raccogliere più di 7000 euro, grazie 
al coinvolgimento di circa 70 perso-
ne con più di 360 ore di volontariato.
L’iniziativa, denominata “Un aiuto 
alla rete”, è giunta oramai alla 3^ Edi-
zione. Anche la sede di Crema, coin-
volta nel 2014 per la prima volta, ha 
risposto all’appello con entusiasmo.



A proposito di Syngenta 
Syngenta è una realtà unica nel 
mondo dell’Agribusiness che, con 
più di 28.000 persone dedicate, inte-
gra competenze, risorse scientifiche 
e supporto tecnico commerciale in 
grado di proporre soluzioni concre-
te e innovative agli agricoltori e agli 
operatori del settore agroalimenta-
re. Grazie a ricerca e tecnologie d’a-
vanguardia, l’offerta spazia dalla ge-
netica alla protezione delle colture, 
dai progetti di produzione integrata 
con primarie filiere agroalimenta-
ri alle soluzioni per il florovivaismo, 
dai servizi a valore aggiunto per i 
produttori e tecnici ai programmi di 
Agricoltura Responsabile.

L’attività
Per il secondo anno consecutivo, 
Syngenta ha voluto partecipare alle 
attività della Fondazione Banco Ali-
mentare attraverso la partecipazio-
ne volontaria dei propri dipendenti a 
due iniziative in particolare:

•	 La “Giornata Nazionale della Col-
letta Alimentare”, realizzata il 29 
novembre 2014. Accanto ai volon-
tari della Fondazione, i dipendenti 
Syngenta hanno popolato i diver-
si punti di raccolta (supermercati) 
per sensibilizzare le persone al 
problema della povertà attraver-
so l’invito a un gesto concreto di 
gratuità e di condivisione: fare la 
spesa per chi ha bisogno

•	 “Una giornata nei magazzini di 
Banco Alimentare”. In questo 
caso i dipendenti dell’azienda 
hanno partecipato al ritiro e alla 
consegna del cibo per gli enti cari-
tativi che ogni giorno viene svolto 
dai volontari del banco presso i 
loro magazzini su tutto il territo-
rio nazionale.

Su tutto il territorio nazionale hanno 
aderito all’iniziativa circa 200 dipen-
denti Syngenta, rispondendo all’ap-
pello con entusiasmo anche alla luce 
del successo dell’edizione 2013 della 
partnership.
 



A proposito del Gruppo UBI Banca 
Il Gruppo UBI Banca è il quarto grup-
po bancario in Italia e il primo tra le 
banche popolari (per capitalizzazione 
di borsa, raccolta e impieghi). La Ca-
pogruppo UBI Banca è una banca po-
polare costituita nella forma giuridica 
di società cooperativa per azioni; un 
gruppo prevalentemente retail con 
poco meno di 2.000 sportelli in quasi 
tutte le regioni italiane.

L’attività
 “Un giorno in dono” è il progetto che 
UBI Banca ha realizzato in collabora-
zione con Fondazione Sodalitas per 
sensibilizzare i propri dipendenti al 
valore del volontariato e all’impegno 
sociale attraverso attività di coinvolgi-
mento e di concreta collaborazione.

L’edizione pilota dell’iniziativa, svolta-
si nel 2014 nella zona di Milano e pro-
vincia, ha coinvolto 11 Organizzazioni 
Nonprofit e 337 professionisti delle 
Banche e Società del Gruppo UBI 
Banca operanti sul territorio.
Alla luce di questo successo, nel 2015 
“Un giorno in dono” è diventato un 
progetto nazionale, cui hanno aderito 
più di 1.300 dipendenti del Gruppo.

Ogni dipendente aderente ha donato 
un proprio giorno di ferie, trascorren-
dolo presso un’associazione e impe-
gnandosi in una tra le 226 attività di 
volontariato proposte. UBI Banca, a 
conclusione delle giornate, ha rico-
nosciuto un contributo economico 
a favore di ciascuna organizzazione 
coinvolta, pari al totale del valore eco-
nomico medio delle giornate lavora-
tive corrispondenti a quelle donate 
dai lavoratori-volontari. L’edizione 
2015 di “Un giorno in dono” si è svol-
ta in tutta Italia coinvolgendo tutte le 
banche e le società del Gruppo. 78 
organizzazioni nonprofit selezionate 

in collaborazione con Fondazione So-
dalitas hanno accolto i dipendenti di 
UBI nelle loro sedi in 30 diverse città 
e province italiane dove il Gruppo è 
particolarmente radicato.
Grazie a tutti coloro che hanno deci-
so di mettersi in gioco il Gruppo ha 
riconosciuto una liberalità di oltre 
130.000 € complessivi alle organizza-
zioni coinvolte.

Il perchè
“La proposta ‘Un giorno in dono’ ha 
rappresentato un’opportunità che 
andava colta al volo per chi, come 
me, aveva sempre solo pensato che 
sarebbe stato bello provare almeno 
una volta a donare il proprio tempo 
per qualcosa di utile a favore di per-
sone che non conosci. Ho così con-
statato quanto sia semplice passare 
dalle intenzioni ai fatti”. Alessandra, 
Banca Popolare Commercio e Indu-
stria, Milano

“È stato entusiasmante e sin dal pri-
mo momento ho sentito il calore 
dell’atmosfera…. Sono persone che 
fanno tutto con il sorriso, con la gio-
ia e con grandissimo amore. È un in-
segnamento per chi ha la fortuna di 
passare qualche ora con loro”. Marilù 
Z., IWBank



Le Aziende di Volontari per un Giorno @ Expo
Mi è stato chiesto perché ho deciso 
di investire del mio tempo a Expo, 
la risposta è stata del tutto naturale 
“ero davvero curiosa di vedere qual-
cosa di cui tanto si è parlato”. Una 
riposta molto semplice ma che sinte-
tizza una delle motivazioni per cui ho 
scelto di fare un giorno da volonta-
ria, ma il vero primo e fondamentale 
motivo è che volevo stare dalla parte 
di Expo. Il tanto discusso progetto 
con i suoi pro e con i suoi contro ma 
ora che c’è, a mio avviso, dobbiamo 
tifare per lui, quindi aver fatto la vo-
lontaria e aver dato il mio piccolo 
contributo, in un certo senso mi ha 
gratificato.
Un contributo che si è rilevato davve-
ro divertente. In attesa del mio fatidi-
co 11 maggio 2015 sono andata sulla 
piattaforma del sito e mi sono letta 
alcune informazioni ma, appena rag-
giunta la Cascina Merlata (luogo di ri-
trovo), sono stata accolta insieme ad 
altri 15 persone, da un team molto 
preparato, che in soli 20 minuti ci ha 
fatto una brevissima presentazione 
e consegnata la borsa del volontario 
che conteneva la pettorina, la map-
pa del volontario, una mano gigante 
per dare le indicazioni (che non ho 
usato), una spilla, un cappellino, un 
biglietto di ingresso e un ticket per 
mangiare.
Dopo la presentazione la nostra “ca-
pofila” ci ha fatto strada e dopo circa 
10 minuti di cammino a passo soste-
nuto mi sono ritrovata nella struttu-
ra, esattamente vicino al teatro….che 
dire fantastico! Occhi spalancati su 
una meravigliosa struttura impattan-
te dal punto di vista architettonico.
Architetture all’avanguardia, un pa-
esaggio esteticamente magnifico, 
una luce particolare, ogni padiglio-

ne/paese diverso uno dall’altro…
naturalmente alcuni stupendi, dove 
immagino ci siano stati grandi inve-
stimenti, altri meno appariscenti.
Tra l’altro non si percepiva assoluta-
mente che alcuni spazi fossero tam-
ponati a parte lo Store del merchan-
dising chiuso, c’era talmente tanto 
da vedere che dava l’idea di essere 
completo e perfetto.
Essendo arrivata la mattina, ma 
avendo il turno pomeridiano, ho 
avuto modo di visitare alcuni padi-
glioni e soprattutto….se dovevo dare 
informazione dovevo capire dov’ero 
e dove era tutto il resto, altrimenti 
che informazioni avrei potuto dare. 
Chiaramente lavorando in Fiera in 
una struttura che ha il cammina-
mento della vela simile al decumano 
ero leggermente agevolata rispetto a 
chi era in squadra con me e lavora 
in Banca. I gruppi dei volontari erano 
formate da 3 o 4 persone al massi-
mo.
…dicevo ho avuto modo di visitare 
l’Iran, l’Oman, la Cina, la Spagna, la 
meravigliosa Corea (tra quelli che 
ho visto è stato il padiglione che più 
mi è piaciuto), il cluster del caffè e lo 
spazio del presidio slow food dove 
c’è un percorso didattico, educativo 
e formativo, secondo me, non solo 
per le scuole. 
Infatti, io curiosa come una scimmia, 
ho provato a mettere la mano nuda 
in una sorta di scatole nere quadrate 
dove con solo il tatto si doveva indo-
vinare che cosa si stava toccando e 
ho vinto abbastanza facile: fagioli, 

Il racconto di una giornata a Expo



ceci, riso etc…solo la quinoa non ho 
indovinato, effettivamente poteva 
somigliare al cus cus. Davvero diver-
tente e immagino che per i bambini 
lo sia di più.
Da quello che ho letto saranno forse 
e spero, due milioni gli studenti ita-
liani e stranieri che visiteranno l’Ex-
po, beh vi devo dire che il giorno in 
cui c’ero io c’erano “valangate” di sco-
laresche, il parcheggio dei pulmann 
era strapieno. E proprio dalle loro 
insegnanti sono arrivate le prime 
richieste di informazioni…sigh sigh, 
volevano sapere delle parate e ho 
saputo rispondere. 
Volevano sapere dove era l’area delle 
sperimentazioni perchè mi spiegava-
no che il loro programma inizia dal-
la visita all’Expo ma poi gli studenti 
dovranno elaborare in classe quello 
che avrebbero visto.
Eh si giusto proprio i ragazzi saranno 
i consumatori del domani….saranno 
quelli che vivranno la terra ed è quin-
di a loro che va inculcata, da subito, 
la consapevolezza e il rispetto per il 
cibo e per l’ambiente.
Tornando a me, quello che invece 
non sono riuscita a visitare, perché 
c’erano 45 minuti di coda è stato il 
Brasile, l’ingresso dello spazio del 
Brasile ha una rete metallica che 
come forma ricorda la nostra vela 
ma al contrario tutta molleggiante 
e dall’esterno si ha la percezione di 
dondolare….un qualcosa davvero 
fuori dalle righe, davvero innovativo 
per questo affermo che quello che 
più mi ha colpito è l’aspetto architet-
tonico del sito di Expo.
Per quanto concerne il tema Nutri-
re il Pianeta, Energia per la Vita, da 
quello che ho visto molti si sono atte-
nuti e qualcuno ha proprio centrato 
l’obiettivo tipo la Corea, davvero toc-
cante.
L’unico cluster che sono riuscita a vi-

sitare è stato quello del caffè, capire 
da dove viene questa mia preferita 
bevanda, chi sta dietro la produzio-
ne (seguendo Host come manifesta-
zione mi interessava davvero) volevo 
vedere le arabiche che sostanzial-
mente sono piantine ma quello che 
più mi ha colpito sono state delle fo-
tografie nello spazio del Ruanda e le 
persone che presidiavano lo spazio..
occhi neri e profondi, occhi vissuti. 
Belli, belli davvero! Se avessi avuto 
più tempo mi sarei fermata a parlare 
con loro.

Comunque ogni singolo spazio ogni 
padiglione è stato come un tuffarsi 
nella cultura, nei sapori e nei profu-
mi, nei colori ma soprattutto nelle 
specificità e tradizioni dei popoli e 
forse un pochino anche delle poten-
zialità di quei popoli. Questo vedere 
mi ha fatto pensare, riflettere ma so-
prattutto sognare e anche pensare 
di voler andare in qualche paese; ho 
pensato anche agli sforzi enormi che 
hanno fatto i Paesi per mettere in 
mostra il meglio delle loro tradizioni, 
delle loro eccellenze gastronomiche, 
dei propri punti di forza e della bel-
lezza che contraddistingue ogni re-
altà.

Tornando alle mie quasi sei ore di vo-
lontariato oltre alle normali informa-
zioni: dove sono gli Stati Uniti, dov’è 
l’Italia, dove si trova l’albero della 
vita, dove sono i bagni, dove si può 
mangiare etc…una domanda che mi 
ha spiazzato e alla quale nessuno del 
mio gruppetto ha saputo rispondere 
è stata questa:
“Ma la madonnina alla Veneranda 
Fabbrica del Duomo è grande tan-
to quella vera?”. Ebbene una ragaz-
za del mio trio ha risposto si…è alta 
sei metri e invece no….la visitatrice 
straniera ci ha detto sarà sicuramen-

te una copia perfetta ma quella sul 
duomo è alta 4 metri sigh sig. che 
figura, a parte questa gaffe tutto è 
stato perfetto. Tra l’altro gli organiz-
zatori ci avevano detto che se non 
fossimo state in grado di risponde-
re dovevamo mandare i visitatori ai 
nostri team leader (le persone con 
le maglie bianche che sono esatta-
mente i volontari quindicinali che ne 
avrebbero saputo più di noi) …ma 
sfido chiunque rispondere a quella 
domanda.

Per chiudere: esperienza positiva su 
tutti i fronti, mi sono messa in gioco, 
mi sono divertita, ho visto..non tut-
to, ma sicuramente quando torno so 
esattamente cosa voglio visitare, so 
rispondere a chi mi fa delle doman-
de in fondo lavorando in Fiera mol-
ti danno per scontato che io sappia 
(amici, parenti…il telefono dell’ufficio 
che squilla!!!!).

L’unica nota negativa, se così la vo-
gliamo definire quello che non emer-
ge…. è l’aspetto della tecnologia al 
servizio dell’agricoltura e del cibo. 
Molto probabilmente questi temi 
vengono trattati nei diversi incontri e 
work shop che chiaramente non ho 
potuto seguire…

Per chiudere definitivamente mi 
sono resa conto che il tema scelto 
per il quale Milano è stata candidata 
è perfetto. La domanda che mi sono 
posta infatti la sera è stata: 
Che cosa accomuna le persone oltre 
alla musica? Il cibo.
E questi due elementi, in tutte le sue 
forme ad Expo le tocchi con mano. 
Devo dire per me che lavoro in Fie-
ra incontrare nella durata media di 
una mostra il mondo (molti buyer 
provenienti da diversi paesi) ormai è 
una routine ed inoltre vedere questa 

fantastica Expo mi ha riportato in un 
ricordo lontano alla Bit di 20 anni fa. 
Invece per i miei due compagni di vo-
lontariato è stato ancora più bello e 
affascinante.
Comunque un’esperienza che rimar-
rà nella memoria, nella storia e potrò 
dire. IO C’ERO!
Eccome se c’ero volete sapere quanti 
passi ho fatto? Ho installato sul cel-
lulare il pedometro e quel giorno ho 
fatto esattamente 32.539 passi bru-
ciando però 1.191 calorie. 
 



“È stata un’esperienza positiva e 
comunque riconferma quello che 
penso: l’educazione, la cortesia, 
la disponibilità sono elementi che 
non possono mancare da qualsiasi 
nostra attività: sono elementi di 
“collaboration borderless”.La gente te 
lo riconosce e questa è la maggiore 
soddisfazione di quando ti metti al 
servizio di qualcuno.” Marco Menozzi

“L’esperienza è stata per me molto 
bella e gratificante. Nel meeting 
preparatorio ti danno tutte le 
informazioni di base necessarie, 
poi ci sono gli altri volontari che 
ti danno una mano sul campo, le 
persone stabili di Expo e i team leader 
sono sempre disposti ad aiutarti. 
Gratificante perché, almeno mi sono 
sentito utile durante il mio turno e 
comunque sia prima che dopo si 
ha modo di visitare Expo ...” Giorgio 
Martiri

“La mia esperienza da Volontario 
per un Giorno: il mondo racchiuso 
nello spazio di un viale, e alla fine 
del viale Piazza Italia, tanta gente 
con voglia di fare e di conoscere e io 
parte integrante di tutto questo, un 
esperienza magnifica ed elettrizzante, 
da condividere e da ricordare.
Mi sono sentito orgoglioso di essere 
Italiano e ringrazio Cisco per avermi 
dato la possibilità di partecipare.”
Alessandro Attili

“ Io e Paolo Lambri, come due bravi 
“ausiliari della sosta”, abbiamo 
perlustrato il bellissimo sito dando 

Le testimonianze dei Volontari per un Giorno @ Expo

informazioni a destra e a manca, in 
alto, lui, e in basso, io.
Tutto ha funzionato benissimo, 
nonostante sia stato il primo lunedi!
Abbiamo avuto soprattutto richieste 
di mappe e abbiamo fatto installare 
l’app sugli smartphone dei visitatori.
Una bella esperienza, da ripetere piu’ 
appronditamente, e una gran bella 
camminata!
Sono rimasto particolarmente stupito 
da come gli amici Belgi abbiano voluto 
accogliermi nel loro padiglione! 😄” by 
Francesco Benvenuto

“Che dire, a fine giornata il mio 
braccialetto wearable segnava la 
ragguardevole distanza di 24km, 
praticamente una mezza maratona a 
piedi.
La sensazione che ti resta dopo aver 
visitato Expo è quella di aver fatto un 
viaggio nel mondo condensato nello 
spazio e nel tempo.” By Paolo Lambri

 

Perchè hai deciso di aderire all’iniziativa 
Volontari per un Giorno @ Expo 2015? 
Decidere di impegnarsi gratuitamente 
per gli altri dà senza dubbio una 
soddisfazione personale, facendoti 
cambiare la prospettiva. Fare 
volontariato permette di mettere 
alla prova sul campo i propri talenti 
e di apprendere nuove competenze, 
partecipando ad attività interessanti. 

Quali compiti ti sono stati assegnati? 
Attività di accoglienza e orientamento 
del visitatore per dare indicazioni sui 
padiglioni, servizi ed informazioni 
riguardanti Expo. 
Ad ogni volontario viene prima di 
tutto assegnato un team leader (la 
persona responsabile dei volontari di 
un settore definito della mostra) e una 
zona da coprire (situata tra le vie che 
attraversano il Decumano e il Cardo). 

E’ stato facile aiutare gli altri? Perchè? 
Direi sicuramente che è stato piacevole. 
Per un venditore la relazione è sempre 
una parte positiva! Ho gestito tutte le 
richieste come delle vendite. E’ stato 
stimolante e ‘’godereccio’’ barcamenarsi 
tra le mille informazioni che ci avevano 
dato ad inizio turno. Ho cercato 
di gestire tutti i contatti al meglio, 
sentendomi veramente partecipe della 
buona missione a cui ho aderito. 
Mi sono messo alla prova anche con 
le lingue: molti visitatori parlano a 
malapena l’inglese e, soprattutto, ho 
apprezzato il contatto con un pubblico 
vario per età, nazionalità e anche per 
diversità culturale. Ho provato quella 
sensazione che si può avere quando si 
va all’estero. 
 
Ci racconti un episodio divertente? 

La testimonianza di Andrea, Schindler

Il kit del volontario prevede pettorina 
verde ben visibile e cappellino con 
logo Expo. Proprio per l’abbigliamento 
che indossavo ricordo ironicamente 
una signora di mezza età, italiana del 
Sud - forte accento napoletano... e non 
ero preparato sulla lingua! - che si è 
avvicinata e sottovoce mi ha chiesto 
dove avrebbe potuto avere i gadget 
che indossavo. All’inizio ho sorriso, 
pensando di dover spiegare che non 
erano disponibili. Poi sottovoce , con 
sguardo complice verso il mio collega 
volontario, ho risposto alla signora che 
glieli avrei donati io a fine turno... ma di 
non farne parola con nessuno! ;-) 

L’attività di volontariato dura solo 5,5 
ore, Cosa hai fatto per il resto della 
giornata? 
Il mio turno iniziava alle 14:30. La 
mattinata era di libero accesso ( ti 
viene consegnato biglietto o accredito 
con foto) tempo che ho dedicato 
interamente alla visita. Per chi inizia la 
mattina viceversa. 
Si ha la possibilità di visitare la mostra 
gratuitamente anche se solo per qualche 
ora. 

Come ti è sembrato Expo? 
Molto interessante: alcuni padiglioni 
sono sbalorditivi, sia per le notizie/
informazioni sia per il contesto ricreato 
con filmati e scenografia. 
Il tema è molto sentito da tutti: materie 
prime, metodologia di coltivazioni 
e produzioni alimentari fanno da 
padrone, alimentando la curiosità nei 



visitatori. 
Lo sapevi che gli impianti di irrigazione 
a goccia sono una creazione Israeliana 
(dettata dalla scarsità di acqua) e che gli 
stessi hanno colture di riso con impianti 
a goccia? 

Consigli ai tuoi colleghi questa 
esperienza? Perchè? 
Assolutamente si! Come volontario ti 
viene chiesto di «fare squadra» e si 
instaura subito un bellissimo rapporto 
con gli altri volontari, riconoscendo il 
valore dell’amicizia e della lealtà. 
Ti senti parte di qualcosa di grande e 
importante. 

Le testimonianze delle Associazioni

“Dopo molti anni di collaborazione 
possiamo dire di Volontari per un 
giorno che è un portale che funziona 
davvero! È aggiornato, immediato, 
facile da gestire. Su Volontari per 
un giorno domanda e offerta si 
incontrano rispecchiando i gusti di 
tutti e a Mani Tese permette di entrare 
in contatto con tanti e nuovi volontari. 
Poter contare su un portale di fiducia 
che ora ha anche valenza nazionale 
per noi è un’ulteriore opportunità 
realizzando iniziative in tutta Italia. 
Anche grazie ai volontari per un 
giorno possiamo continuare a fare 
la differenza!” di Domenica Mazza - 
Referente Raccolta Fondi Territorio
 
“Volontari per un giorno è per il 
Touring Club Italiano una grande 
opportunità di visibilità e di 
coinvolgimento di un pubblico nuovo 
e diverso. Offriamo a chi non può 
garantire un impegno continuativo 
e prolungato la possibilità di vivere 
un’esperienza di volontariato culturale 
per la nostra iniziativa “Aperti per 
Voi” che vede la collaborazione di 
oltre 800 volontari a Milano per 
l’apertura di luoghi d’arte e di cultura 
che altrimenti sarebbero chiusi. Una 
proposta di successo che puntiamo 
ad estendere presto in tutta Italia per 
valorizzare sempre di più un crescente 
desiderio di cittadinanza attiva”.
Nadia Pellacani – Responsabile Reti 
& Attività Territoriali del Touring Club 
Italiano

“Al momento non possiamo 
rispondere alla vostra domanda 

in maniera analitica poiché non 
abbiamo avuto molti riscontri. Dal 
sito e dalla vostra piattaforma non 
ci ha contattato nessun volontario. 
Abbiamo poi riscontrato la difficoltà 
a leggere la call dell’attività di Natale. 
I campi richiesti non ci permettono di 
inserire bene le informazioni utili. La 
pubblicazione dei post sulla pagina 
fb andrebbe certamente migliorata 
e accompagnata da una descrizione 
delle attività, che poi magari 
potrebbero rimandare al sito della 
stessa organizzazione. Si potrebbe 
pensare ad un’unica pagina Fb e 
alla creazione di “”gruppi locali””. In 
ogni caso crediamo fondamentale la 
diffusione di attività di volontariato 
attraverso il vostro sito e la vostra 
piattaforma.”
Isla ng Bata L’isola dei Bambini - 
Rosalba Pastena Resp. Comunicazione 
e Fundraising

“Le difficoltà di trovare volontari in 
tutti gli ambiti sono davvero tante 
e chi fa volontariato lo sa bene.. il 
programma a cui abbiamo aderito, 
volontari per un giorno, ci ha dato e 
ci dà tutt’ora un grande e prezioso 
aiuto. Grazie alla scelta di partecipare 
ci ha portato un valido contributo, 
un nuovo volontario fisso e qualche 
“aiuto di passaggio” come li chiamo 
io, ma pur sempre ben accetto visto 
i tempi che corrono. L’importanza di 
avere dalla nostra parte un ente che 
ci appoggia e ci aiuta nella ricerca 



è un tesoro inestimabile e a loro va 
il nostro grazie di cuore! Le persone 
che entrano nel sito possono scegliere 
“chi” e come aiutare. Possono sapere 
cosa c’è nella propria città, magari a 
due passi da casa, possono sapere 
che con poco del loro tempo possono 
aiutare tanto e soprattutto, tanti. 
L’informazione è quella pedina 
dell’immensa scacchiera della 
solidarietà che manca purtroppo in 
troppe realtà di tutti i giorni. Pochi 
sanno come funziona il volontariato 
e credono sia qualcosa di troppo 
“pesante” da gestire. Volontari per 
un giorno ci dà la possibilità in 
poche righe di spiegare chi siamo 
e di dare così la corretta “essenza” 
di noi volontari e soprattutto cosa 
facciamo. Fare volontariato significa 
fare del bene gratuito, regalare un 
po’ del nostro tempo divertendoci 
insieme e far parte di qualcosa di 
veramente grande e inspiegabile a 
parole. Bisogna provarlo. Fatevi un 
giro, visitate il sito di volontari per un 
giorno e scegliete col cuore…” A.I.D.O. 
- Trezzano sul Naviglio (MI) e A.D.M.O 
(associazione donatori midollo osseo) 
- Laura Malchiodi 

“Per noi è un’ottima occasione per 
far conoscere la nostra associazione 
a persone esterne al nostro piccolo 
comune (3800 abitanti) che forse 
potrebbero diventare i nostri 
associati”.
Banca del Tempo di Cusago	

“Per la nostra associazione la 
campagna Volontari per un giorno è 
stata ed è una importante occasione 
di reperimento di volontari. Grazie 
a questa iniziativa ci sono arrivate 
molte richieste, alle quali però non 
siamo riusciti a dare un seguito 
adeguato in quanto arrivate in 

un momento di trasformazioni 
importanti per l’associazione che ha 
dovuto affrontare un cambiamento 
di operatori. L’avvio di una nuova 
squadra, unita ed efficiente, ci 
consentirà con il nuovo anno anche 
di inserire nuovi volontari e verrà 
utilizzato il servizio di Volontari per 
Un Giorno. Volontari per un giorno 
è l’occasione per far incontrare gli 
aspiranti volontari con le realtà del 
sociale, soddisfare il desiderio di 
giovani e meno giovani di mettersi 
al servizio del bisogno, appoggiare 
e sostenere le organizzazioni no 
profit nel loro impegno sul territorio 
a favore delle necessità che esso 
presenta. Volontari per un giorno è 
garanzia di affidabilità e serietà”.
C.I.A.O. ...un ponte tra carcere, 
famiglia e territorio- Elisabetta	

“E’ una iniziativa estremamente valida 
che ci ha permesso il contatto con 
volontari giovani disponibili durante 
il weekend, mentre i volontari in 
pensione difficilmente operano di 
sabato o domenica. Al di là di questo 
la nostra esperienza è stata quella di 
aver trovato in Volontari per un giorno 
soggetti molto motivati ed entusiasti”
Le Mimose Laboratorio di Quartiere 
Giambellino Lorenteggio - Ambra del 
Bono	

“Uno strumento di tutto rispetto. Da 
pubblicizzare in maniera capillare 
nelle regioni diverse dalla Lombardia!”
CGDA onlus – Corato Vincenzo 
Biancolillo Presidente 

“L’iniziativa è sicuramente meritevole e 
vale la pena di continuare. Purtroppo 
per la nostra associazione i contatti 
sono stati circa 20, a solo pochi 
interessati si sono presentati e solo 

3 hanno fatto qualche presenza di 
pochi giorni. Nonostante la nostra 
esperienza non troppo positiva, forse 
anche legata al fatto che operiamo 
a Trezzano e non a Milano, è 
indispensabile continuare e operare 
sulla comunicazione. 
SALVAMBIENTE onlus Gianfabrizio 
Novi Presidente

“Volontari per un giorno risponde 
in questo momento al modo con il 
quale le persone oggi possono essere 
volontarie, ossia per un tempo preciso 
e limitato. Infatti i cambiamenti in atto 
inducono le organizzazioni a pensare 
a “nuove forme” di coinvolgimento 
dei volontari, che non spaventino, 
ma permettono di fare del bene e, 
volontari per un giorno, permette 
proprio questo. Sta poi alle singole 
organizzazioni essere capaci di 
appassionare i volontari che arrivano 
da affinché da un inizio possano poi 
coinvolgersi sempre di più”.
Associazione Passo dopo Passo... 
Insieme onlus- Michele Ferri 
Coordinatore generale dei servizi

“Il valore dell’iniziativa “”Volontari 
per un giorno”” è per noi davvero 
importante perché stimola il cuore 
di chi riceve l’invito a donare il 
proprio tempo per una giusta 
causa, essere volontario, provare 
magari ad esserlo anche solo per 
un giorno. Nella vita siamo spesso 
super impegnati nelle tante cose 
da fare e sembra che non abbiamo 
tempo per pensare a chi ha bisogno 
del nostro Amore.Invece, quando 
siamo stimolati e rispondiamo alla 
chiamata, siamo capaci di donare, 
ciascuno nel proprio piccolo, qualcosa 
di buono che fa parte di noi, della 
nostra persona, della nostra vita.
Con l’iniziativa “”Volontari per un 

giorno””, noi di Fondazione Rosangela 
D’Ambrosio Onlus, abbiamo dapprima 
incontrato e poi conosciuto persone 
che credevano di essere “”comuni”” 
o addirittura “”incapaci””, niente di 
più sbagliato, poiché quelle stesse 
persone si sono rivelate splendide 
nella loro semplicità, sensibili e 
generose ed alcune di loro sono poi 
restate nella nostra fondazione come 
volontarie/i per sempre 😊.  VOLONTARI 
PER UN GIORNO ....... AMICI PER 
SEMPRE L’Amore è contagioso........
semplicemente meraviglioso!!!”
Fondazione Rosangela D’Ambrosio 
Onlus - Angela & Fabio Citterio

“L’importanza di promuovere i 
progetti sociali delle associazioni 
coinvolte e permetterne la 
realizzazione attraverso il contributo 
dei volontari”
Spazio Giovani Insieme nei Cortili - 
Lorenzo Mazzi

“Per quanto riguarda la nostra 
associazione direi che il riscontro 
è negativo. La maggior parte delle 
persone contattate non hanno 
risposto o non si sono presentate agli 
appuntamenti “
Sos Sesto - Ada Garatti Presidente 

“Per una microscopica realtà 
associativa ha un alto valore per 
poter far conoscere chi siamo e cosa 
facciamo. Abbiamo avuto volontari 
per un giorno che cercavano di fare 
volontariato aiutando i cani e che solo 
grazie a “”Volontario per un giorno 
“” hanno scoperto che proprio vicino 



a loro operava un’associazione della 
quale non ne erano a conoscenza. 
Grazie per questa splendida iniziativa”
G3A Gruppo Amici Animali 
Abbandonati Onlus	

“Secondo la nostra esperienza 
“Volontari per un giorno” è un’ottima 
campagna senz’altro da proseguire, 
pensiamo abbia dato a molte 
associazioni buone possibilità. Noi 
Anffas Nordmilano non siamo facilitati 
a causa delle distanze, abbiamo avuto 
dei contatti con eventuali volontari, 
ma poi sono stati disattesi a causa 
del tempo impiegato per il trasporto. 
Comunque con questa iniziativa ci si 
fa conoscere e si resta in contatto, vale 
senz’altro la pena! Aguriamo a tutti 
buone feste e ringraziamo per aver 
chiesto il nostro parere”.
Anffas Nordmilano - Cesira Cacopardi 
e collaboratori	

“Siamo interessati a proseguire l’ 
esperienza già vissuta. In un prossimo 
futuro vorremmo reimpegnarci 
a proporre alle Associazioni di 
Volontariato di Bollate la ripetizione 
dell’ evento “” Volontari per un giorno 
“” che è stata tenuta nel 2013. Sarà 
nostra premura ricontattarvi in 
merito”.
C.P.S. - Coordinamento Promozione 
Solidarietà Bollate - Sergio 
Annoni	

“Penso che questa sia una delle 
piattaforme più efficaci per la 
ricerca di volontari. Per migliorarla 
io cambierei il brand. VOLONTARRI 
PER UN GIORNO fa pensare a 
un’esperienza volante di un giorno 
o poco più. Penso che a causa di 
questo brand si rischia di perdere 
parte di quella massa che cerca un 

volontariato più stabile e duraturo. I 
brand sono importanti e dovrebbero 
avere diverse caratteristiche, tra 
cui svelare i contenuti del prodotto/
servizio”.
Rosa per la Vita Onlus - Paolo 
Bechini	

“Il portale “”Volontari per un Giorno”” 
è per noi un ottimo esempio di come 
le moderne tecnologie possono 
essere utilizzate nel volontariato. 
Questo campo interessa infatti una 
fascia di età abbastanza alta nella 
media e quindi è spesso legato a 
tecnologie e canali di accesso di 
vecchia generazione, spesso lenti e 
costosi sia per i volontari che per 
le associazioni stesse. E’ stato un 
vero piacere scoprire che il Ciessevi 
condivide con noi l’intento di sfruttare 
i nuovi canali social per agevolare e 
accelerare il processo di “”nascita”” di 
nuovi volontari. Grazie al portale di 
“”Volontari per un Giorno”” riusciamo 
infatti a essere contattati da una 
media costante di nuovi volontari 
che escono nel giro di pochissimo 
con noi direttamente su strada. 
Non possiamo che esprimere tutto 
il nostro apprezzamento per questo 
bel progetto e rivolgere i nostri 
complimenti per l’ottima realizzazione 
a tutto lo staff”.
Voci Volontari Cittadini - Fabio Bucci 
Presidente

“Per noi è un’iniziativa molto 
interessante che ci ha già permesso di 
recuperare numerosi e validi volontari 
per le nostre iniziative, soprattutto 
quella delle vacanze estive ed invernali 
dell’Associazione”.
Associazione La Cordata Onlus - 
Lorenzo Massara	

“L’iniziativa per noi viene considerata 

molto valida perché permette per 
prima cosa una buona visibilità a 
ciò che facciamo, inoltre può essere 
un buon veicolo per ottenere nuovi 
volontari, grazie per il lavoro che fate”.
Giovani e Famiglia	 - Ranaldi 
Romano Presidente	

“Secondo noi l’iniziativa è 
importantissima:
1. crea attenzione intorno a un 
problema
2. può raggiungere risultati concreti 
per le associazioni che operano 
in grossi centri oppure quando è 
possibile in qualche modo dare un 
rimborso spese 
3. per le associazioni di piccoli centri 
potrebbe essere utile nell’eventualità 
molto fortunata, ma poco probabile, 
che l’aspirante volontario abiti nello 
stesso luogo o molto vicino” 
Auser Bareggio	

“Conoscere le realtà di volontariato 
del territorio, per farsi contaggiare da 
chi non si rassegna alle ingiustizie”
Casa per la pace		

“Premesso che Telefono Donna ha 
potuto incontrare e iniziare una 
collaborazione con diversi volontari 
grazie all’iniziativa Volontari per un 
giorno, da noi molto apprezzata, di 
seguito la risposta alla domanda 
posta. L’Iniziativa Volontari per un 
giorno permette alle associazioni 
di volontariato di farsi conoscere 
maggiormente (non solo tra gli 
“addetti ai lavori” ) ampliando le 
possibilità di intervento. Favorisce 
inoltre l’incontro tra la domanda e 
l’offerta soddisfacendo sia le esigenze 
delle organizzazioni che operano 
nel sociale e che cercano volontari 
per poter realizzare al meglio le 
proprie iniziative, sia quelle delle 

persone che desiderano dedicare 
del tempo all’attività di volontariato, 
mettendosi a disposizione di chi ha 
bisogno.La preziosa collaborazione 
tra associazioni e volontari, promossa 
da Volontari per un giorno, ha 
naturalmente ricadute significative sui 
beneficiari diretti degli interventi di 
volontariato e incrementa le opzioni 
di risposta a disposizione di chi si 
trova in condizioni di fragilità o di 
marginalità.” 
Telefono Donna - La Segreteria 
Generale



Elenco aggiornato a marzo 2016.

Le testimonianze delle Associazioni















Sono 167 i Comuni di 12 Regioni – da Nord a Sud – in cui sono state attivate ricerche di Volontari per un 
Giorno da parte delle associazioni che operano sul territorio.

Da Milano all’Italia
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